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n BOLOGNA. Momenti di 
panico l'altra sera su un treno 
intercity nella stazione di 
Monzuno-Vado (Bologna), 
poco fuori dalla galleria di 
Monte Adone, seconda per 
lunghezza della Direttissima 
dopo quella di S. Benedetto 
Val dì Sambro-Vernio. 

Il locomotore del treno 
passeggeri Intercity 559 Vene
zia-Roma ha sfondato lo sbar
ramento di un binario di sosta 
arrestandosi con le ruote an
teriori sulla massicciata. Nes
sun danno ai viaggiatori, i qua
li hanno dovuto sorbirsi inve
ce alcune ore di attesa prima 
di riprendere la corsa. 

L'incidente è avvenuto po
co prima delle ore 21 di mar
tedì nella stazione di Monzu
no-Vado, sulla Direttissima 
transappenninica, a causa del
la non corretta interpretazio
ne di un segnale verde di via 
libera, come ha dichiarato a 
l'Unità il direttore del Com
partimento ferroviario di Bo
logna, ing. Gabriele Malacar
ne. Negli ambienti della Fi It
egli si fa osservare che l'epi
sodio viene a dimostrare una 
volta di più la fondatezza dei 
rilievi che I macchinisti bolo
gnesi avanzano relativamente 
alla equivocità che induce la 
segnaletica sull'importantissi
ma arteria e per la quale tem
po addietro venne aperta una 
vertenza, 

Ma ecco come si sono svol
ti i fatti. L'Intercity 559, partito 
da Bologna alle 20,04 e diret
to a Firenze, giunto nella zona 
di Monzuno, dove sono in 
corso lavori alla linea tra que
sta località e Grizzana Morati-
di, è stato fatto deviare sul bi
nario di sosta (uno dei quattro 
di quell'area) della stazione 
per consentire il passaggio di 
altri due treni in successione, 
ultimo dei quali il Pendolino 
«non stop» Roma-Milano. Pas
sato il primo, il dirigente cen
trale operativo di Bologna, 
che presiede alla circolazione 
attraverso un quadro coman
do, ha dato via libera al terzo 
binario di corretto tracciato. 
La coppia di macchinisti del
l'Intercity ha ritenuto che fos
se il suo segnale ed ha messo 
in moto il locomotore ritenen
do di essere deviato in linea 
mentre il semaforo verde con
cedeva invece il passaggio al 
Pendolino, Il convoglio ha co
minciato a correre sul binario 
tronco (detto anche morto), 
ma prima ancora che assu
messe velocità il macchinista 
e l'aiuto, visto che il deviatore 
è rimasto giustamente fermo, 
hanno capito l'irregolarità. È 
stato azionato il freno rapido, 
talché l'impatto con il paraurti 
del terminale non ha avuto 
conseguenze gravi. II locomo
tore ha abbattuto lo sbarra
mento d'acciaio, fermandosi 
subito. Frenata, sobbalzi, boa
to e contraccolpo hanno pro
dotto istanti di paura nei pas
seggeri, ben presto sedata 
quando si è capita che non vi 
era altro pericolo 

I piloti: «L'aereo affidabile? Polemica con il pretore 
Solo a certe condizioni» che ha bloccato i risultati 
Per questo domani voli cancellati dell'inchiesta ministeriale 
per due ore, dalle 7 alle 9 «Faremo un esposto al Csm» 

Sciopero contro il «pericolo Atr» > 

Aerei bloccati domani dalle 7 alle 9 per uno scio
pero indetto dall'associazione dei piloti professio
nisti di linea. I piloti chiedono dì sapere quanto sia 
affidabile l'Atr 42, quanto è rischioso volarci su, 
vogliono conoscere i risultati dell'inchiesta effet
tuata dalla Commissione d'indagine sull'incidente 
di Conca di Crezzo che invece sono stati bloccati 
dal pretore di Roma. È di nuovo polemica. 

MARCELLA CIARNELLI 

H ROMA. "Illegittimo, ano
malo, grave». In questo modo 
ieri il presidente della com
missione Trasporti della Ca
mera, onorevole Antonio Te
sta, ha definito il provvedi
mento del pretore dì Roma, 
Bajardl. li magistrato, accet
tando un ricorso delle case 
costruttrici dell'aereo Atr 42, 
ha impedito che venissero re
se pubbliche le conclusioni 
della commissione d'indagine 
ministeriale sull'incidente dì 
Conca di Crezzo in cui, esatta
mente tredici mesi fa, persero 
la vita 37 persone. «Non si può 
imbavagliare il Parlamento», 
ha aggiunto l'on. Testa, «così 
ci impediscono di conoscere 
la verità». Presenti alla confe
renza stampa anche i rappre
sentanti dell'Appi, l'associa
zione dei piloti professionisti 

di linea che ha indetto 24 ore 
di sciopero per ottenere più 
sicurezza, per conoscere tutta 
la venta su questo aereo su cui 
alcuni di loio lavorano tutti i 
giorni Domani dalle 7 alle 9 
saranno effettuate le prime 
due ore di astensione dal la
voro. Saranno bloccati tutti i 
voli 

Ma cosa c'è di tanto danno
so per le aziende costruttrici 
delI'Atr 42 nelle conclusioni a 
cui e giunta la commissione 
ministeriale? Attendibili indi
screzioni parlano di conclu
sioni analoghe a quelle cui è 
giunto il sostituto procuratore 
di Como, dott. Del Franco, 
che hanno portato all'incrimi
nazione di nove persone. Le 
case costruttrici smentiscono 
decisamente queste voci. 
«Abbiamo chiesto al magistra

l e Atr-42 come quello precipitato a Conca di Crezzo 

to di non far conoscere i risul
tati dell'inchiesta perché so
steniamo l'illegittimità della 
costituzione e del funziona
mento della Commissione. 
Secondo noi le conclusioni a 
cui si è giunti non sono impar
ziali. Nella commissione non 
c'è nessun rappresentante dei 
costruttori dell'aereo mentre 
ci sono, ad esempio, quelli dei 
piloti che per l'incidente di 
Conca di Crezzo si sono an
che costituiti parte civile». Ae-
ritalia e Aérospatiale motiva

no in questo modo il ricorso 
al pretore. L'alta tecnologia 
delI'Atr per loro è fuori di
scussione. 

Non deve essere proprio 
così però se alcune fonda
mentali modifiche sono state 
decise sulla flotta di Atr 42 
che vola per l'Ati. Sui nove ae
rei saranno migliorati gli avvi
satori di ghiaccio e di stallo 
così come è già stato fatto su 
molti altri Atr che volano per 
compagnie straniere. E questa 
la conferma indiretta che, no-

Sentenza d'appello per i tre giovani romani 

Gli stupratori di piazza Navona 
sono liberi dopo solo otto mesi 
Condanna più che dimezzata e scarcerazione imme
diata per gli stupratori di piazza de' Massimi. Stefano 
Ghelli, Vittorio Putti e Sandro Ramoni, che la notte 
del 5 marzo violentarono a Roma, a due passi da 
piazza Navona, Maria Carla Cammarata, per gli amici 
Marinella, in appello sono stati condannati a 2 anni e 
1 mese. E hanno subito ottenuto la libertà provviso
ria. In primo grado avevano avuto 4 anni e 8 mesi. 

ANTONIO CIPRIANI 

m ROMA. Marinella non 
c'era. Non ha assistito alla 
sentenza della Corte d'appel
lo che, sebbene abbia con
dannato i tre violentatori a 2 
anni e 1 mese, ha consentito 
la loro scarcerazione imme
diata. E rimasta con i suoi figli, 
oppure in giro per il centro a 
cercare di vendere braccialet
ti e oggetti di pelle fatti a ma
no, nel disperato tentativo di 
cancellare dalla sua mente 
l'incubo della stupro subito. È 
restata lontana dal Tribunale. 
il luogo nel quale aveva vissu
to la ricostruzione dolorosa 
della sua vicenda - lo stupro 
su un marciapiede net buio di 
piazza de' Massimi ricostruito 

in aula nei minimi e dolorosi 
particolari - e dove non ha 
voluto vivere anche la rabbia 
di una giustizia negata 

«Due anni, 1 mese e libertà 
provvisoria immediata - ha 
commentato amaramente la 
legale della Cammarata, Tina 
Lagostena Bassi - in una vio
lenza carnale in flagranza di 
reato, vuol dire che c'è diffe
renza tra io stupro a una si
gnora o a una povera diavola 
come Marinella». 

In aula c'erano solo i paren
ti e gli amici degli stupratori, 
tanti da occupare tutto lo spa
zio dedicate al pubblico Han
no gioito quando a tarda sera 
il presidente della Corte, Nar-

delli, ha letto le lievi pene per 
Stefano Ghelli, Sandro Ramo
ni e Vittorio Putti. Nella sua 
requisitoria, la mattina, il pg 
Consolato Labate, rivisitando 
in modo rigoroso e puntuale 
l'intera storia processuale dei 
tre imputati, aveva chiesto una 
condanna a 3 anni e 11 mesi. 
«Nei motivi d'appello - aveva 
detto il pg - i difensori hanno 
scritto tante inesattezze accu
sando i giudici d'essersi fatti 
condizionare dai mass me
dia», Il magistrato aveva rico
struito i fatti di quella sera pio
vosa. quando un brigadiere 
dei carabinieri sorprese i tre 
violentatori addosso a Mari
nella: «Con i calzoni abbassa
ti, quando si scansarono lei 
scivolò a terra, priva di forze e 
insanguinata. Stralunata, sotto 
choc, disse subito al primo 
soccorritore d'essere stata 
violentata». 

«La vita di Marinella - aveva 
detto nella sua arringa Tina 
Lagostena Bassi - è stata di
strutta da quella violenza. 
Sconvolta, dopo quello stupro 
di gruppo è finita in una clini
ca per malati di mente, per di
menticare quelle ore terribili, 

la violenza di chi ha scavato 
nel suo intimo per rivoltarle 
contro ogni accusa. Si è im
bottita di psicofarmaci e non 
riesce più a lavorare, a vive
re». 

E gli avvocati difensori de
gli imputati? Fassari, Militemi 
e Gentilonl avevano chiesto 
per i tre giovani l'assoluzione 
con formula piena. Secondo 
loro Marinella quella sera «ci 
stava» e per avvalorare questa 
tesi si sono dilungati per ore 
ribaltando i piani dell'accusa 
e spedendo sul banco degli 
imputati Maria Carla Camma-
rata, la vittima della violenza. 
Come già avevano fatto nel 
processo di primo grado i le
gali dei tre stuprazi hanno rac
contato la «vita anteriore» di 
Marinella. I suoi giorni difficili 
segnati dall'alcool, dalla dro
ga, dai piccoli furti nei super
mercati. Concludendo: è cre
dibile la sua denuncia? Riba
dendo poi l'incredibile versio
ne del rapporto sessuale con
sensuale, sotto la pioggia, in 
piedi contro un muro della 
piazza.Parte, i giudici della 
Corte d'appello romana han
no dato retta ai difensori. 

nostante l'indiscussa alta tec
nologia di questo aereo, qual
cosa da rivedere c'è davvero. 
Non sarebbe allora meglio 
chiarire fino in fondo quali so
no tutte le modifiche da ap
portare e renderle immediata
mente operative invece di ri
schiare altre vite umane? La 
risposta può certamente veni
re dalla conoscenza delle di
verse perìzie che sono state 
effettuate in questi mesi. 

«La compagnia non ci ha 
informato sulla base di quali 

risultanze sono state decise le 
modifiche all'Air - ha detto 
Luciano Cacciotti dell'Appi -
l'iniziativa non fa che alimen
tare i nostri dubbi anche se 
noi ribadiamo che l'Atr 42 è 
un aereo affidabile. Certo i pi
loti devono prendere alcune 
precauzioni». 

Per il 3 dicembre è prevista 
l'udienza in cui potrebbe es
sere tolto il veto alla diffusio
ne dei risultati dell'inchiesta 
ministeriale. In attesa che il 
pretore ci ripensi'i piloti inten
dono proseguire nella loro 
azione. Attraverso il loro lega
le, avvocato Giorgio Pirani, 
avanzeranno un esposto a) 
Consiglio superiore della ma
gistratura ritenendo il pretore 
colpevole di «eccesso di pote
re». Sicuramente sotto accusa 
non è questa volta la lentezza 
della magistratura. L'esposto 
dei costruttori è stato presen
tato il 26 ottobre. La decisio
ne del pretore è stata presa lo 
stesso giorno. 

A fianco dei piloti dell'Appi 
anche quelli dell'Anpac che 
ribadiscono «l'urgenza di co
stituire in Italia un ente auto
nomo, alle dirette dipendenze 
della presidenza del Consi
glio, il cui obiettivo primario 
sia quello della prevenzione e 
dell indagine sugli incidenti di 
volo». 

Due uccisi nel Reggino 

Un ragazzo di 22 anni 
ed un pregiudicato 
«giustiziati» dalla lupara 
• • REGGIO CALABRIA In 
provincia di Reggio Calabria 
oramai non passa giorno sen
za che la cronaca sia costretta 
ad aggiornare la già impres
sionante catena di omicidi di 
stampo mafioso, lerisera, in 
poche ore, altre due vittime. 
Un giovane, Silvio Mittica, di 
22 anni, è stato ucciso ierisera 
a colpì di pistola a Reggio Ca
labria, nel rione «Sant'Anna», 
mentre era intento a giocare, 
insieme con alcuni amici, a 
«calcio-ball ila» in un circolo 
ricreativo denominato «Fiam
ma». Secondo la ricostruzione 
fatta da polizia e carabinieri, 
sulla porta di ingresso del cir
colo ricreativo si è affacciata, 
ad un certo punto, una perso
na, non si sa ancora se a viso 
scoperto o mascherata, che 
ha sparato contro Mittica al
cuni colpi con una pistola 
«P.38». Raggiunto dai colpì al
la testa e ad un braccio, Mitti
ca è morto all'istante mentre 
lo sparatore si sarebbe allon
tanato a piedi. Polizia e cara
binieri, per accertare la casua
le dell'omicidio di Mittica, che 
era incensurato, indagano in 
varie direzioni. Secondo 

quanto si è appreso, un fratel
lo della vittima avrebbe alcuni 
precedenti per detenzione il
legale di sostanze stupefacen
ti. Gli investigatori, comun
que, al momento, non esclu
dono altre ipotesi. 

Un altro omicidio nella pro
vincia, quasi contemporaneo 
a quello dì Mittica. Il pregiudi
cato Leo Scriva, di 32 anni, è 
stato ucciso in un agguato 
nell'abitato della frazione 
«Motticella» del comune dì 
Bruzzano Zeffirio, nella locri-
de. Secondo i primi accerta
menti dei carabinieri nella 
compagnia di Bianco (Reggio 
Calabria) Scriva è stato ucciso 
a colpi di fucile caricato a pai-
lettoni. 

Il pregiudicato era stato rin
viato a giudizio per associa
zione per delinquere di tipo 
mafioso ma si trovava in liber
tà. In passato era stato anche 
denunciato con altre 13 per
sone nell'ambito delle indagi
ni sulla faida di Motticella, che 
vede contrapposti gruppi riva
li. Anche 1 omicidio di Leo 
Scrivasi inquadra, secondo gli 
inquirenti, nella faida. Gli Scri
va sono contrapposti ai Molli-

Stretto di Messina 
Solo per gli studi 
spesi 28 miliardi 
Per l'attraversamento stabile dello Stretto di Messi
na, siamo ancora agli studi di fattibilità. Non ci 
sono ancora i progetti firmati. Nella relazione del 
ministro dei Trasporti Santuz, distribuita ieri al Se
nato, si parla ancora delle varie soluzioni. Senza 
progetti, dice il sen. Libertini, responsabile delia 
politica dei trasporti del Pei, non si può sapere se 
l'opera può essere realizzata. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. Dopo 16 anni, 
siamo ancora agli studi di fat
tibilità per l'attraversamento 
stabile dello Stretto di Messi
na. Il Parlamento è ancora in 
attesa de! progetto. E, se non 
c'è il progetto, non si può 
neppure sapere se l'opera può 
essere realizzata e tanto me
no, dice il sen. Lucio Libertini, 
responsabile della commis
sione trasporti del Pei, ipotiz
zare il rapporto costi e benefi
ci. 

Ieri al Senato è stata distri
buita la relazione del ministro 
dei Trasporti Santuz sui finan
ziamenti erogati per lo studio 
dei progetti. Sono stati spesi 
28 miliardi 117 milioni: 12 mi
liardi 965 milioni per gli studi 
di fattibilità della soluzione 
che prevede un ponte sospe
so a campata unica lungo 
3.300 metri. Il progetto, ma 
non c'è niente di scientifico, 
dovrebbe avere un costo tec
nico presumibile di 5.400 mi
liardi e ci vorrebbero 8 anni. 
L'altra possibilità, i cui studi 
sono costati 11 miliardi, ri
guarda quella per gallerie al-
we. Prevede una gallerìa di 
27,50 metri immersa nell'ac
qua ad una profondità di 40 
metri ed ancorata su fondali 
di 110 metri. Il costo si do
vrebbe aggirare da 6.800 a 
7.100 miliardi. Il tempo per i 
lavori 11 anni. Anche qui val
gono le stesse riserve. L'altra 
soluzione, il cui studio di fatti
bilità è costato 2 miliardi 
316mi!ioni, riguarda due gal
lerie viarie (a due corsie più 
emergenza) ed una galleria 
ferroviaria a due binari, scava
te sotto i fondali marini a 258 
metri: 13.200 miliardi di costo 

e 7 anni di lavoro. 
Ma la parte più Interessante 

della relazione di Santuz ri-
guarà il traffico sullo Stretto. 
Quello su gomma ha avuto 
una progressione annua del 
4,3* nell'ultimo ventennio e 
quello ferroviario Incide per il 
35* sul totale 0n confronto 
alla media nazionale del 7,5% 
ed a quella europea del 30*). 
Il passaggio attuale di vetture, 
che è di due milioni, tripliche
rà nel 2000, mentre raddop-
pieranno da 900.000 quello 
degli autocarri, dei rotabili 
(oggi 400.000) e delle merci, 
valutato a 7,5 milioni di ton
nellate. 

Sulla soluzione per lo Stret
to, il sen. Lucio Libertini ha 
dichiarato: .La consegna al 
Parlamento di una relazione 
sull'attività di studio della so
cietà Stretto di Messina è un 
atto aggiuntivo che non soddi
sfa, sia ben chiaro, le esigenze 
precise poste dalla legge 1115 
del 1971. È dal 1971 che il 
Parlamento attende non già 
materiali di studi, ma un pro
getto di massima, debitamen
te firmato che unitamente a 
un calcolo scientifico del co
sti-benefici consenta alle Ca
mere di valutare le possibilità 
e le convenienze di realizzare 
un manufatto stabile attraver
so lo Stretto. Ben vengano tut
te le relazioni di studio, ma 
esse sono Irrilevanti rispetto 
alle decisioni del Parlamento 
e non possono costituire co
modi alibi per rinviare le sca
denze e attingere alle casse 
dello Stato. Questo giochetto 
dura da troppo tempo e spe
riamo non vi siano più ingenui 
che lo prendono sul serio.. 

D NEL PCI 

Iniiiative di oggi. U. Mazza, Bologna; V. Vita, La Spezia, 
Convocazioni. 1 senatori comunisti sono tenuti ad essere pre

senti senza eccezione alte sedute di oggi e senza eccezione 
alcuna alle sedute di domani. 

È convocato per il 23 novembre alle ore 9, presso la Direzione 
del Pei, l'attivo nazionale dei responsabili ambiente delle 
federazioni, dei comitati regionali e delia commissione nazio
nale. All'incontro parteciperà il compagno Alessandro Natta. 

Incontro. Si è svolto ieri, presso la Direzione del Pei, un Incon
tro tra Malek Bashur, responsabile dell'Ufficio per le relazioni 
estere del Partito arabo socialista Al-Baath irakeno, e Anto
nio Rubbi, della Direzione. Tema principale del colloquio 
sono state le informazioni sugli ultimi sviluppi del conflitto 
Iran-lrak e le trattative, per una equa soluzione di pace, in 
corso a Ginevra. 

Calca da stadio a un seminario di semiologia 

Tutti a lezione dal prof Eco 
E' l'occasione mondana di Napoli 
Nel tempio cittadino della filosofia a casa di Don 
Benedetto Croce, fa la sua comparsa, per una sera, 
Umberto Eco, stella lucente dello strutturalismo di 
casa nostra ma autore, anche, del Nome della rosa 
e del Pendolo di Foucault. E il seminario organiz
zato dall'istituto napoletano si trasforma nell'av
venimento mondano» della stagione. 

CLAUDIO D'AQUINO 

Strage di Natale, ancora depistiggi 

•hi NAPOLI L'occasione era 
offerta da un breve ciclo di 
seminari sugli sviluppi più at
tuali della linguistica contem
poranea, da tenersi sotto gli 
auspici di un Istituto italiano 
per gli studi filosofici capace 
di promuovere poliedrici iti
nerari di ricerca: dalla cosmo
logia alla biblioteconomia, 
dalla storia dell'arte alla psica
nalisi gestaltiana, dalla repub
blica del '99 alle condizioni di 
esistenza dell'uomo nell'Uni
verso. 

Ad attendere l'arrivo di 
Umberto Eco nelle sale del 
palazzo Serra di Cassano, se
de dell'Istituto, lunedi pome
riggio c'erano decine di per
sone già mezz'ora prima del 
previsto. Studenti di liceo, né 
apocalittici, né integrati; pro
fessori di scuola media in 
odore di aggiornamento pro

fessionale; assistenti universi
tari, impiegati del provvedito
rato, operatori del terziario 
avanzato, free-lance del copy-
writing e, ancora, curiosi di 
varia specie e natura, acco
munati dalla medesima, ferma 
intenzione: provare il privile
gio di ascollare il «fenomeno» 
dal vivo e poter quindi ripete
re, alla prima occasione: «C'e
ro anch'io!». 

Una folla compatta che de
bordava rumoreggiando nelle 
tre sale attigue, munite di mo
nitor e di amplificazione, e co
stretta suo malgrado a seguire 
l'evento a circuito chiuso Cin
que minuti prima, solo posti in 
piedi per gli ultimi arrivati. 

Ed ecco infine il momento 
tanto atteso. 11 sipario si apre 
su uno schieramento accade
mico di osservanza storicista, 
venuto a rendere onore ai-

Umberto E „ 

['«imperatore dei segni», che -
ottimo pubblicitario di se stes
so - non ha perso l'occasione 
per farsi precedere dalla 
schiera dei volumi del suo ulti
mo romanzo best-seller, di
sposti a piramide sui tavoli al
l'ingresso. Mentre «il pendolo 
di Foucault» accende le pole
miche del Vaticano, qui a lar

gii gli onori di casa ecco Bia
gio De Giovanni, rettore del
l'Università orientale di Napo
li, accompagnato da Giacomo 
Marramao, che dirige il dipar
timento dì filosofia. Guest-star 
in pedana, se così si può dire, 
Massimo Achille Bonfantini, 
già assistente di Eco e ora do
cente di semiologia qui a Na
poli 

Ed infine lui con l'aria bo
naria e gigionesca conforme a 
un vate postmoderno: sottile 
nelle argomentazioni, arguto 
negli ammiccamenti, esteso 
nelle parafrasi. «Ma non era 
un seminario?», esordisce con 
un tocco di ironia. E via con i 
pezzi più consolidati del re
pellono: la poetica di Aristo
tele, la strategia narrativa di 
Edgar Allan Poe, i formalisti 
russi, la semiotica del raccon
to di Viktor Sklovskij, la feno
menologia della fiaba di Wla
dimir Propp, Roland Barthes, 
Gerard Genet, Creimas. 

Quando il maestro, con un 
tocco finale di classe, avverte 
che anatomizzare un testo let-
terano non significa perdere il 
suo gusto estetico (perché, 
del resto, anche i ginecologi sì 
innamorano) un bnvido di ec
citazione percorre le schiene 
degli astanti 

Dovevano testimoniare 
«spariti» 2 carabinieri 
Servizi segreti e carabinieri al centro del processo 
per la strage di Natale: un'ombra che toma ormai 
quotidiana nell'aula bunker di Santa Verdiana. Do
po le rivelazioni di Armando Block sui tentativi da 
parte dei servizi segreti di accreditare la sconcer
tante tesi dei petardi, scoppia ora il caso delle 
assenze ingiustificate di «testimoni eccellenti», alti 
ufficiali dell'Arma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE La Corte, ieri 
mattina, dopo aver atteso in
vano l'arrivo di un colonnello 
e di un maresciallo del repar
to operativo antidroga di Na
poli citati come testimoni li ha 
«diffidati» a presentarsi mer
coledì 23 novembre. Se non 
dovessero presentarsi i difen
sori di parte civile chiederan
no «l'accompagnamento 
coatto» da parte dei carabi
nieri. La loro deposizione è 
particolarmente importante. 
Devono riferire sull'attività di 
una società, «Civiltà Nuova», 
una organizzazione clandesti
na dei cui vertici avrebbe fatto 
parte l'ex deputato missi' o 
Massimo Abbatangelo. I due 
militari che hanno disertato 
l'udienza sono il colonnello 
Giuseppe Drago, 41 anni, che 
comandava il reparto operati
vo antidroga di Napoli e il ma
resciallo Eligio Schiavo. 42 
anni, dello stesso reparto, il 

19 dicembre 1985 l'alto uffi
ciale, interrogato dal pubblico 
ministero Pier Luigi Vigna, ri
ferì che tra la fine del 1984 e i 
primi del 1985 alcuni suoi col
laboratori lo informarono 
dell'esistenza di una organiz
zazione clandestina compo
sta da esponenti della delin-
auenza napoletana, di Roma e 

i Palermo. «Queste notizie -
precisò il colonnello Drago -
le avevo ricevute in particola
re dal maresciallo Schiavo del 
mio ufficio. La denominazio
ne della società sarebbe stata 
«Civiltà Nuova» e avrebbe avu
to come scopo effettivo la 
creazione di un potere econo
mico nel sud da realizzare at
traverso rapine in danno di 
banche e uffici finanziari dello 
Stato II colonnello Drago si 
congedò dal giudice Vigna di
cendo fra l'altro che «secon
do le notizie nfente all'interno 
di questa organizzazione vi sa

rebbero stati anche elementi 
delia polizia di Stato, in parti
colare un agente che assieme 
ad altre persone avevano pre
so parte alla rapina al Banco 
dei pegni del Banco di Napo
li». Rapina per la quale Giu
seppe Misso, il boss del rione 
Sanità è stato recentemente 
giudicato e condannato dal 
Tribunale di Napoli. Il mare
sciallo Schiavo, quando ven
ne interrogato dal giudice Vi
gna, confermò le dichiarazio
ni del colonnello Drago. «Le 
confidenze - dichiarò Schiavo 
- mi furono fatte da persona 
uccisa della quale non ritengo 
di poter fare il nome. Posso 
però dire che questa persona 
era interna al gruppo Misso... 
Con particolare riferimento al
lo Abbatangelo la fonte mi 
disse che questi portava dal 
porto dentro Napoli armi sofi
sticate provenienti da Paler
mo». 

Il maresciallo venne invita
to a ricordare se Giuseppe 
Misso aveva degli amici a Ro
ma e il sottufficiale rispose co
sì che aveva sentoto parlere di 
un certo Emilio e che avrebbe 
fatto indagini per saperne di 
più. 

Si capisce quindi quanto sia 
importante per la corte la de
posizione dell'ufficiate e del 
sottufficiale dei carabinieri sui 
rapporti tra Abbatangelo, Mis
so, i romani e i fascisti. 

REGIONE PUGLIA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE BA/2 
CANOSA - MINERVINO - SPiNAZZOLA • fCANOSA DI PUGLIA} 

Avviso 
Questa U.S.L., in esecuzione della deliberazione n. 1551 dal 
2 1 . 1 0 , 8 8 , ha indetto per l'anno 1989 . salvo proroga, le seguenti gare 
da espletare in esecuzione della LR. n. 8 del 1 6 . 1 . 1 9 6 1 : 

LICITAZIONI PRIVATE 

1) fornitura carne e coscette df pollo 
2) fornitura salumi e formaggi 
3 ) fornitura pasta e riso 
4) fornitura pana 
5) fornitura latte e prodotti casoari 
6) fornitura generi alimentari vari 
7) fornitura frutta « prodotti ortofrutticoli 
8) fornitura stampati vari 
9) fornitura materiale Idraulico 

10) fornitura materiale elettrico 
11) fornitura gasolio 
12) fornitura detersivi 
13) fornitura pellicole e materiale radiografico 
14) fornitura materiale per sala operatoria 
15) fornitura materiale sanitario vario 
16) fornitura sieri e vaccini 
17) fornitura albumina umana 
18) fornitura soluzioni fisiologiche 
19) fornitura alcool e disinfettanti 
20) fornitura gas terapeutici 
21) fornitura suture ethicon 
22 ) fornitura cancelleria 
23) fornitura generi e materiale di pulizie 
24) fornitura carburanti 
25) fornitura gas propano e butano 
26) fornitura prestazioni di dlsinfezione, disinfestazione e derattizza

zione 
27) fornitura manutenzione automezzi 
26) fornitura prodotti galenici 
29) fornitura prodotti dietetici e per nutrizione omerale 
30 ) fornitura detergenti e dermatologici 
31 ) fornitura biancheria 
32) fornitura divise al personale dipendente 
Le gare saranno espletate tenendo conto delle riserve di Legge a favore 
delle industrie operanti nel Mezzogiorno d'Italia di cui all'art. 17 V 
seguenti della Legge n. 6 4 / 8 6 . 
Le ditte che hanno interesse a concorrere dovranno inviare alia Presi
denze della U S.L. BA/2 sita In Via Panni 5 3 , in Canosa di Puglia. 
apposita istanza in carta legale con la indicazione della Gara alla quale 
intendono partecipare. 
Le Onte che hanno già fatto richiesta d'iscrizione all'Albo dei Fornitori 
di questa U.S L., sono esonerate dall'inoltro della predetta istanza. 
La richiesta di partecipazione non è vincolante per questa Amministra
zione. Le istanze dovranno pervenire entro 15 giorni dalla pubblicazio
ne del presente avviso; par ogni istanza dovrà essere prodotta istanze 
separata. j L PRESIDENTE dr. Salvatore Patiticeli) | 
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